
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 4 agosto 2024 
Undicesima dopo la Pentecoste 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dio non si rassegna al male: in Gesù - che è la pietra scartata, eppure divenuta pietra angolare - 
lascia aperta la porta agli uomini di buona volontà, a coloro che non ci stanno a bruciare incenso 
agli idoli. 
A Gesù fu chiesto un segno per credere e lui rispose: “Vi verrà dato il segno di Giona. Come egli 
rimase tre giorni nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni nel cuore della 
terra”. E’ il segno della pasqua, il segno del Figlio di Dio crocifisso. 
Con la nostra scelta chiara e senza compromessi per il Signore possiamo essere anche noi un 
segno convincente e consolante per gli altri. Con la nostra perseveranza salveremo noi stessi e 
con la nostra testimonianza contribuiremo a salvare tanti altri. Attingiamo dal Signore il 
coraggio di questa scelta realmente cristiana.  

don Bruno Molinari 
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Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il 
padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, 
li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle 
Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; 
questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi 
dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. 
Chi cadrà sopra questa pietra si sfracellerà; e colui sul quale essa cadrà, verrà 
stritolato». Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i farisei capirono che 
parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla, perché lo 
considerava un profeta. 
 

Vangelo secondo Matteo (21, 33-46) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, 
che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò 
una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne 
andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai 
contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, 
un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi 
dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio 
dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. 



 

 

 A S. Valeria ad agosto è sospesa la S. Messa delle ore 8.00 sia festiva che feriale.  
 

 Il prossimo percorso in preparazione al Matrimonio inizierà nella Parrocchia di San 
Giuseppe lunedì 14 ottobre con l’obbligo tassativo di iscrizione entro sabato 21 settembre. 
Nelle Parrocchie e nel sito della Basilica è reperibile il modulo d’iscrizione.  
 

 

Calendario liturgico 
DOMENICA 4 – XI DOPO PENTECOSTE  

10.30 Santa messa 

18.00 Santa messa 
 

Lunedì 5 – feria 

8.30 Santa messa 
 

Mercoledì 7 – feria 

8.30 Santa messa 
 

Venerdì 9 – S: Teresa benedetta della Croce vergine e martire 

8.30 Santa messa 
 

Sabato 10 – S. Lorenzo diacono e martire 

18.00 Santa messa: LINA 
 

DOMENICA 11 – XII DOPO PENTECOSTE 

10.30 Santa messa 

18.00 Santa messa 
 

Parrocchia San Carlo 
Via Borromeo 13 - 20831 Seregno (MB) 
 

Sito internet comunitapastoraleseregno.it 
 

mail seregnosancarlo@chiesadimilano.it 
VICARIO PARROCCHIALE: DON CESARE CORBETTA 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: telefono  0362 1331753 
 

Mercoledì mattino ore 9.00 – 10.00    Giovedì ore 18.00 – 19-00 
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